
 

Coordinamento Regionale Sardegna Vigili del Fuoco 
 
                          

Al Capo Del Corpo Nazionale Vigili Del Fuoco 
Dott. Ing. Carlo Dall’oppio  

capocorponazionale@cert.vigilfuoco.it 
 

       Al Direttore Regionale VVF Sardegna             
    Dott. Ing. Natalia Restuccia 

        dir.sardegna@cert.vigilfuoco.it 
 

e.p.c. Alla Segreterie nazionali e 
regionali delle OO.SS. 

 
 
Cagliari 07/05/2024 
  
 Oggetto: ORGANICI SARDEGNA 
 
 QUESTA organizzazione sindacale, nuovamente e con estrema preoccupazione, visti gli 
eventi di incendio che hanno anticipatamente devastato alcune aree della regione, si trova, a suo 
malgrado, costretta a dover riscrivere per portare all’attenzione il problema degli organici e delle 
sedi della regione Sarda. 
 
 VISTE le carenze che, la direzione regionale Sardegna, ha prodotto con noto protocollo n° 
2859 del 26/02/2024 su richiesta della scrivente del 07/02/2024, e accertato che, dai dati in essa 
contenuti, emergono gravi carenze nel personale operativo Qualificato e vigile. 
 
 LA NOTA EVIDENZIA, nei ruoli operativi ripartiti per ogni comando, le seguenti carenze: 
  

− Cagliari 47 unità, di cui, 14 nel ruolo vigili del fuoco e 33 qualificati, pari al 10,20% 
dell’organico teorico, stabilito dal al D.M. n. 167 del 5 agosto 2022 di 461 unità 
complessive e del 21,57% del solo organico dei qualificati. 

 
− Sassari 53 unità, di cui, 4 nel ruolo vigili del fuoco e 49 qualificati, pari al 9,87% 

dell’organico teorico, stabilito dal al D.M. n. 167 del 5 agosto 2022 di 537 unità 
complessive e del 29,70% del solo organico dei qualificati. 
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−    Nuoro 24 unità, di cui, 9 nel ruolo vigili del fuoco e 15 qualificati, pari al 8,99% 
dell’organico teorico, stabilito dal al D.M. n. 167 del 5 agosto 2022 di 267 unità 
complessive e del 17,24% del solo organico dei qualificati. 

 
−   Oristano 20 unità, di cui, 5 nel ruolo vigili del fuoco e 15 qualificati, pari al 10,15% 

dell’organico teorico, stabilito dal al D.M. n. 167 del 5 agosto 2022 di 197 unità 
complessive e del 23,08% del solo organico dei qualificati. 

  
 INOLTRE, anche le pesanti carenze del personale Amministrativo, che abbiamo più volte 
evidenziato, si ripercuotono su quello operativo, usato, spesso, per colmare l’assenza negli uffici 
dei comandi provinciali e nella direzione regionale onde consentire la minima attività 
amministrativa delle sedi. 
  
 CONSIDERATO che, già da quest’anno, e per il prossimo triennio si sono create e 
verranno a crearsi forti e ulteriori carenze, dovute alle previste unita che andranno in quiescenza, 
le quali, solo al comando di Cagliari, saranno nell’ordine di circa il 10% dell’organico all’anno. 
 
 RIBADIAMO, ancora una volta, la peculiarità della regione Sardegna, la quale, chiede da 
tempo il riconoscimento di insularità dovuta alla forte distanza dalle altre regioni, l’unicità del vasto  
territorio impervio e morfologicamente complesso, nonché, dotato di una viabilità urbana, 
extraurbana e rurale non ancora a livelli accettabili per facilitare l’attività di soccorso, che 
comporta, con l’aggravante della forte distanza tra le sedi VVF, una non facile attività nello 
svolgere e rendere ai cittadini Sardi, il sevizio tecnico di soccorso, evidenziato dagli ultimi eventi 
come l’incendio devastante nel comune di Sarroch, in provincia di Cagliari dove sono andati a 
fuoco 250 ettari tra bosco e macchia mediterranea, in una zona fortemente antropizzata e dove è 
presente la SARAS, una delle raffinerie più grandi in Italia e il FORTE VILLAGE, complesso 
turistico dei più grandi in Sardegna, dove da tempo chiediamo l’apertura di una sede permanente, 
visti i lunghi tempi di percorrenza, oltre i 45 minuti, e vista la distanza dalla sede centrale del 
comando e la viabilità fortemente disagiata e ad alta densità, zona, per altro, a forte rischio 
idrogeologico, già oggetto di diversi alluvioni,  che sarà accentuato dopo i roghi di questi giorni. 
  
 PRESO ATTO che, nel prossimo concorso a capo squadra decorrenza 2023, la Sardegna, 
vedrà parzialmente e in modo del tutto insufficiente colmata la carenza dei qualificati, e che, la 
mobilita del personale anziano qualificato vedrà rientrare in Sardegna un totale di 14 qualificati sui 
104 posti disponibili in mobilità. 
 
 
   
 
 



 
 
 
 
 
 
 
CONSIDERATO quanto descritto nei punti precedenti è stato più volte evidenziato e portato 
all’attenzione de mass media regionali, VISTO il totale disinteresse dell’amministrazione e delle 
parti politiche, sperando di non far cadere, questo ennesimo appello, nel vuoto più profondo: 
       
      CHIEDIAMO   
 

− Un riconoscimento delle peculiarità della regione e una adeguata assegnazione di 
unità operative, soprattutto di qualificati, a copertura delle carenze dei comandi 
provinciali, nonché, un immediato aumento dell’organico delle sedi.  

 
− Di avere assunte adeguate unita amministrativo contabili, così da ridurre la necessità 

che le stesse siano sostituite da altrettanto personale operativo. 
 

 
− Considerare la possibilità dell’apertura di una sede permanente nel comune di 

Sarroch/Pula, in provincia di Cagliari, per consentire di abbattere le criticità 
evidenziate e per offrire, a tutti i cittadini, la garanzia di un servizio di soccorso 
celere ed efficiente  

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Distinti saluti.                                                                       
        Il coordinatore regionale FP CGIL VVF 
                           CS Marcello Cardia  
      


